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Un documento della Federazione del PCI 

Non riproponibili 
a Cagliari formule 
di governo ormai 

logore e sorpassate 
Occorre invece rafforzare l'intesa unitaria già rag
giunta sul programma - Una situazione nuova 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

- La segreteria della federazione comunista di Cagliari, 
sentita una relazione sui gravi problemi politici e am« 
ministrativi della città, ha esaminato l 'attuale fase della 
crisi comunale e valutato l 'andamento delle trat tat ive in 
corso tra i partiti dell'arco costituzionale. 

La segreteria federale del PCI, nell'approvare l'ope
rato della delegazione comunista, ha — in un documen
to — sollecitato in particolare il valore politico delle 
intese unitarie raggiunte nel corso delle trat tat ive. 

«Sono venute meno molte antiche pregiudiziali anti
comuniste, ed è stato riconosciuto il ruolo fondamentale 
cui il PCI assolve per lo sviluppo democratico del paese 
e per il governo della città. L'accordo programmatico 
raggiunto riflette e sottolinea la nuova situazione dei 
rapporti tra i partiti dell'arco costituzionale, che, per 
quanto positiva, deve tuttavia conquistare ulteriori svi
luppi. Lo schema di programma contenuto nel documento 
recentemente approvato, e già reso noto dalla stampa. 
affronta alcuni dei problemi fondamentali di Cagliari e , 
delinea un complesso di interventi che può e deve tio- i 
vare eguale volontà di immediata attuazione e di ge
stione democratica da parte di tut te le forze politiche ; 
ohe lo hanno sottoscritto ». 

La segreteria federale de! PCI, nel l'apprezza re lo 
sforzo unitario compiuto in tutti i partiti, non può « fare 
a meno di sottolineare il non positivo e continuo so
vrapporsi, nel corso delle trattative, di preoccupazioni 
di schieramento ai problemi reali della città, come di
mostra il permanere nella Democrazia cristiana di at
teggiamenti ancora improntati a chiusura e di sostan
ziale incomprensione, a fronte del nuovo scaturito dalle 
elezioni del 20 giugno». 

Il disegno, da taluni perseguito, di riproporre alla 
città logore e sorpassate formule di governo non può 
essere più praticato: « infatti si è abbondantemente di
mostrato — sottolinea il documento del PCI — come 
una eventuale riedizione del centrosinistra o di un mo
nocolore de signiiicherebbe la vanificazione del pro
cesso unitario compiuto e la impossibilità di a t tuare non 
solo il programma concordato, ma qualunque program
ma, come la paralisi amministrativa e politica delle pre
cedenti giunte ha messo in evidenza. 

« Appare chiaro, infatti, come la garanzia piena di una 
reale attuazione dello schema di programma concordato 
— che, per altro, ha bisogno di ulteriori e non margi
nali specificazioni — e di una sua gestione democra
tica, non possa che fondarsi in primo luogo sulla pre
senza in giunta di tutt i i partiti dell'arco costituzio
nale. In questa direzione occorre marciare ». 

La segreteria federale del PCI, sollecita tut t i i par
titi presenti alle t rat tat ive a t rar re le necessarie rapide 
conclusioni, ed invita infine la delegazione comunista a 
proseguire nella linea finora portata avanti. 

PALERMO - Nuove inquietanti rivelazioni sulla « fabbrica delle malattie » 

POTENZA - Un'esperienza da sviluppare 

Ampio dibattito in Consiglio 
sull'accordo programmatico 

Dal nostro corriipondente 

Colpiti dalla leucemia due operai 
(padre e figlio) della Sit-Siemens 

Antonio e Giampiero Lupica hanno contratto la terribile malattia nel reparto TMC, dove cioè si producono tubi mi
cro-onde • Sciopero immediato dopo la tragica notizia • Il CdF intraprenderà una vertenza sulla sicurezza del lavoro 

BARI - Il PCI chiede la sospensione della delibera della Regione : 

Discutibile ripartizione 
dei finanziamenti per 

le associazioni musicali 
Dei 189 milioni a disposizione per tutte le province pugliesi ben 117 hanno preso 
la via del capoluogo — Interrogazione al presidente della Giunta regionale > 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Un'atroce conferma ed una ulteriore altrettanto dram
matica rivelazione. Antonio Lupica, l'operaio 44enne della 
SIT-Siemens di Palermo che, come « l'Unità » scrisse il 22 
maggio scorso (e confermò poi nei giorni successivi con una 
lunga inchiesta condotta su materiale di prima mano fornito 
ai giornali dal Consiglio di fabbrica della FLM), ha contratto 
in fabbrica un morbo terri
bile, la leucemia. La malat
tia ha una chiara origine 
«professionale»: sono state 
le radiazioni diffuse dal re
parto, in cui si fabbricano 
tubi microonde anche per 
conto della NATO, a deter
minarla. . 

'•> • 7, ? POTENZA. 17 » 
Ieri sera il Consiglio co

munale di Potenza ha affron
ta to l'atteso dibattito di ve
rifica della maggioranza pro
grammatica, che come si sa 
comprende anche l'apporto 
costruttivo del PCI. Va ricor
dato. infatti, che si deve in 
gran parte proprio al senso 
di responsabilità del nostro 
part i to, e al suo paziente e 
tenace impegno democratico, 
se si potè giungere l 'anno 
scorso a dare un programma 
e un governo alla r i t ta di Po
tenza. Il giudizio complessiva
mente positivo sull'esperienza 
della maggioranza program
matica suggerisce di andare 
avanti , naturalmente parten
do dal contenuto, verso una 
maggioranza di governo e la 
presenza in giunta artche dei 
comunisti. 

No» ignoriamo tuttavia — ha 
detto il CQmpagho.Miceje^in-
tervenendo'nel 'dibàtti to 'dopo 
la relazione del sindaco de Nec-
ca. — che forze all 'interno del
la DC hanno sollevato ulti
mamente una specie di fuo
co di sbarramento contro ta
le sbocco, nel tentativo, fat
tosi abbastanza scoperto, di 
fare arretrare il quadro po
litico. Le nostalgie del mo
nocolore democristiano o del 
centrosinistra, non solo al 
comune di Potenza, non sono 
del tu t to vinte 

Il compagno Micele ha 
proposto la creazione di uno 
strumento politico di verifica 

ca ufficiale: alla moglie del 
l'operaio. Marcella, che ver
sa tra la vita e la morte, il 
corpo sempre più magro, in 
una corsia dell'ospedale «Cer
vello», TINAIL ha offerto a 
titolo di indennità due mi
lioni e centomila lire. I fami
liari di Lupica avevano deci
so di tenere nascosta all'iute 
ressato la terribile verità. «Poi 
— ai ferma la signora Marcel
la — abbiamo dovuto dirglie
lo. che era lui quell'AL. le 
cui iniziali erano apparse sui 
giornali ». 

Ora c'è stato un terribile 
strascico familiare della vicen
da. Anche il figlio ventiduen
ne di Antonio, Giampiero, an
che lui operaio al reparto 
TMC della SIT-Siemens di via 
Villagrazja — è questa la ul
teriore rivelazione di oueste 
ore — ha contratto una ma
lattia, analoga a quella del 
padre, anche se in forma me
no grave. Giampiero è da 
tre anni alla SIT-Siemens: as
sunto come tornitore, passò 
quasi subito al reparto delle 
micro onde. Due sett imane ad
dietro una visita di controllo 
ENPI ha rivelato che qualco
sa non andava nel suo orga
nismo. 
Sono stat i ordinati nuovi 

esami: alla fine, i risultati 
delie analisi sono rimasti se
greti e i dirigenti della SIT-
Siemens hanno deciso di tra
sferire di punto in bianco il 
giovane a un altro reparto. 
Un nuovo malessere, una visi
ta questa volta fatta sponta
neamente dal diretto interes
sato presso l'ospedale «Cer
vello ». dov'è ricoverato il pa
dre. Ed ecco la diagnosi: le 
radiazioni ionizzanti cui il pa
ziente è sottoposto al TMC 

e di stimolo permanente .del- hanno prodotto una « leuco-
l'atttiazione degli Inràégrìi br&~ r**m? * J ^ ^ f T t ^ V " ^ M 

sulla fabbrica pubblicato a 
maggio dal nostro giornale. 

Una pubblicazione che — bi
sogna sottolinearlo con forza 
— non ha determinato alcun 
intervento pur doveroso del
la magistratura del lavoro e 
degli enti preposti alla sicu-

„ „ ^ , ... , rezza del lavoro: .(Nelle don-
C è stata anche una verifi- ' ne - si afferma nel dossier 

TARANTO 

Chiesta dal PCI 
la convocazione 

del Consiglio 
provinciale 

grammatici e di corifrtìTo T&eF- : i &nl* ¥.F,iìè?°25, dermat i* .? 
l'esecutivo, rappresentato da 
incontri periodici, ravvicinati. 
dei capigruppo consiliari dei 
partiti dell'arco costituziona
le e dei presidenti delle com
missioni consiliari. 

Su una serie di a l t re propo
ste avanzate da! gruppo co
munista. vi è invece unanime 
concordanza. Ricordiamo fra 
l 'altro: l ) svolgimento imme
diato di un'assemblea di tutti 
i consigli di istituto e di cir
colo scolastici della città per 
dare soluzione ai problemi che 
si ripresentano col nuovo an
no scolastico; 2) conferenza. 
entro un mese, sui problemi 
dell'occupazione per un indi
rizzo produttivo alla città di 
Potenza: 3) redazione del nuo
vo piano regolatore, ruolo e 
destinazione del centro sto
rico della città, reperimento 
di nuove aree per la 167 in 
una visione comprensoriale 
dello sviluppo; 4) piano qua
driennale di sviluppo di ope
re di civiltà nelle campagne. 

Il sindaco d.c. Mecca ha 
affermato tra l 'altro: a Rico
nosciamo al Part i to comuni
sta il ruolo e la dignità di 
grande movimento politico po
polare guidato da giudizio 
acuto e perspicace intuizione 
dei processi di sviluppo della 
società ed è per questo che 
nei suoi confronti facciamo 
cadere ogni pregiudiziale di
scriminazione ». 

Francesco Turro 

— si sono verificati svariati 
casi di amenorrea (assenza 
di mestriazioni) , sterilità ma
schile e femminile, emorragie, 
congiuntiviti, cheratiti. 

La vicenda dell'operaio che 
ha preso la leucemia lavoran

do sotto una pioggia di ra-
radioattività, ma quando essi 
di un iceberg più vasto. E' 
solo l'ultimo anello di una 
tragica catena. Numerose la
voratrici dello stesso repar
to hanno subito malesseri al
larmanti: Carmela Barbana 
e Rosalia Porretto hanno de
nunciato a maggio un ab 
bassamento dei globuli rossi 
al livello minimo, in segui
to alla esposizione alle radia-. 
zioni. 

Le misure adottate dalla 
azienda non sono affatto suf
ficienti come dimastra il ca
so della lavorazione del tu
bo ET 6410 che emette rag
gi dai quali i lavoratori 
non sono sufficientemente 
protetti. 

v. va. 

TARANTO, 17. 
Il gruppo comunista all'ammi

nistrazione provinciale di Taranto 
ha richiesto la convocazione del 
Consiglio, a termini di legge, stan
te la necessità di alfrontare e de
finire problemi vitali per la co
munità (trasporti extraurbani, edi
lizia scolastica, viabilità, occupa
zione giovanile). 

Altrettanto urgenti sono i pro
blemi connessi alla corretta vita 
amministrativa della Provincia e 
degli enti collegati. In particolare 
occorre dar vita alle commissioni 
consiliari ed a tale scopo il grup
po comunista ha chiesto al presi
dente dell'amministrazione provin
ciale di convocare preventivamente 
una riunione dei capigruppo per 
concordare composizione, direzio
ne, iunzionalità e regolamentazio-

l ne delle commissioni stesse, sulla 
base della plattatorma di intesa 

I e del programma di lavoro a suo 
tempo approvati dal consiglio. 

In un comunicato si sottolinea 
che tali questioni — la cui solu
zione è stata più volte sollecitata 
sia dal gruppo comunista che dalie 
organizzazioni sindacali — non 
possono più essere lasciate sospe
se per l'immobilismo, come d'al
tra parte vanno urgentemente af
frontati i problemi del personale, 
facendo funzionare la commissio
ne paritetica e procedendo alla si
stemazione dei dipendenti secondo 
Ì risultati de! concorsi effettuati, 

Gli operai della Selpa si recano in delegazione alla sede della giunta 
regionale sarda per sollecitare la riapertura della fabbrica cagliaritana 
con la immediata definizione del progetto della Plasa 

Lo stabilimento sardo è fermo dall'agosto del 1974 

I 500 lavoratori della Selpa 
non vogliono più attendere 

la perdita dei peli nelle ma 
ni. alterazioni morfologiche 
delle piastrine. 

«Da mesi chiediamo un in 
contro con la direzione — 
ha dichiarato questa sera 
Carmelo Lupo della FLM 
nel corso di una affolla
ta conferenza stampa — ma 
non ci hanno dato ascolto. 
La famiglia Lupica non è in
fatti isolata nella sua batta
glia. E' s ta to il sindacato. 
d'intesa con il Consiglio di 
fabbrica a dare alle stampe. 
nel maggio scorso, un ampio 
dossier sulla fabbrica. Ieri, al
la notizia della nuova malat
tia che ha colpito questa fa
miglia di operai, c'è s tato 
uno sciopero immediato. Tor
neremo ad incalzare la dire
zione nei prossimi giorni con 
nuove iniziative». 
«A questo • punto — incal

za la compagna Ina Viliari. 
del Consiglio di fabbrica — 
vogliamo intraprendere una 
dura vertenza sulla sicurezza 
del lavoro. Cominceremo con 
il denunciare puntualmente 
ogni singolo malessere, pro
vocato nello stabilimento dal
l'incredibile incuria dei di
rigenti ». 

L'elenco delle malattie cui 
sono soggetti i 1450 operai 
della S IT Siemens, è soprat
tutto quelli dei reparti in cui 
vengono diffuse le radiazioni 
è lungo ed impressionante. 
Basterà ricordare quanto scri
vevano i sindacati nel dossier 

i J •! -U *f <* 

La' Giunta regionale si è posta l'obiettivo di giungere a soluzioni operative entro la 
fine del corrente mese — Una proposta di ristrutturazione presentata dalla Plasa 

Abruzzo: discussa 
alla Regione 

la vicenda delle 
« pensioni d'oro » 

L'AQUILA, 17 . 
Si è riunita stamane, presieduta 

dal compagno Giuseppe D'Alonzo, 
la commissione dì vigilanza della 
Regione Abruzzo. E' stata discus
sa, tra l'altro, la questione delle 
presunte • super liquidazioni » su 
cui il Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso il tribunale del
l'Aquila ha aperto una inchiesta 

La commissione ha deciso dì in
vitare, per mercoledì prossimo, 
alle ore 9 .30 , l'assessore al per
sonale per richiedere tutti i chia
rimenti. La iniziativa è tesa a fare 
la massima chiarezza su una vi
cenda che, se mantenuta nell'equi
voco, rischia di alimentare ancora 
una volta una campagna qualun
quista e scandalista contro l'isti
tuto regionale. E* singolare, per 
esempio, che del procedimento giu
diziario non sia stata data a 
tutt'oggi alcuna comunicazione al
l'organo competente della Regio
ne. cioè al presidente della Giunta. 

Si impone perciò un rapido chia
rimento per informare con dati di 
fatto probanti l'opinione pubblica. 

flltOUF^ Un «viaggio» senza ritorno 
La stampa sarda, colpita ' dall' ag

ghiacciante suicidio per impiccagione 
dello studente Franco Mura, ca trattan
do il fenomeno dei giovani drogatt 
fuori dalla solita linea cronachistica. 
Non si limita più a registrare, ma cerca 
di capire, di penetrare questa sconvol
gente realtà giovanile. Il problema del
la droga ha ormai acquistato consi
stenza m Sardegna, nelle aree urbane 
ed anche in procincia, che non può 
essere ignorato né liquidato in poche 
righe. 

Quanti sono i giovani che fanno uso 
di stupefacenti? Nessuno possiede sta
tistiche. Tuttavia cliniche e ospedali 
hanno già accolto molti ragazzi per 
disintossicarli. Ce chi parla di giri di 

. hascish. Ce chi sostiene che nell'isola 
corre « droga forte*. Esiste anche il 
mondo della droga dilettantesca, il . 
più pericoloso. I ragazzi giocano ad 
iniettarsi qualcosa in rena, un medi- . 
anale qualunque. Tanto per prorare 
la sensazione. Il guato è che poi si fi
nisce con lo star male sul serio. Si 
« prende l'abitudine T. SI fa qualsiasi 
cosa per compiere il « riaggio ». 

Come fanno giovani e giovanissimi 
a procurarsi ta droga? La « merce » 
circola e viene smerciata un po' ovun
que: nei clubs. nei bar, al cinema, sul
la spiaggia, da gente in borghese e 

da gente in divisa t stranieri della 
NATO?). Il contatto tra il giovane e 
lo spacciatore può essere facile e pas
sare inosservato. 

Ma perche sono tanti? E perché i 
giovani prendono la droga? Perché 
questa abitudine sta penetrando in 
Sardegna? E chi sono questi giovani 
drogati? Ne abbiamo avvicinati alcu
ni, durante un concerto. Spiegano co
si il loro « male oscuro »: di fronte a 
tanta gente che st agita per insegui
re il conformismo dalla mattina alla 
sera, che si arrabatta per il televisore 
o la gita domenicale, senza mai un 
attimo di tregua o di vera liberta, la 
droga ti libera, puoi recuperare il cuo
re e la fantasia. 

E' chiaro che si tratta di una co
struzione verbale di tipo difensivo. Ma 
è altrettanto chiaro che di fronte al 
fenomeno droga non si devono chiu
dere gli occhi. E bisogna innanzitutto 
saper capire, prima di giudicare e in
tervenire. 

In certi strati di giovani c'è smar
rimento e insicurezza, una angosciosa 
immaturità, una preoccupante incapa
cità di vivere. La droga segna per que
sta parte delle nuoce generazioni (che 
non sempre è nichilista, e neppure 
anarcoide o confusa) un gravissimo 

fallimento delle esperienze di vita po
litica, intellettuale, professionale e di 
studio, amorosa. 

Si afferma di solito che ta colpa e 
della società che non offre strutture 
organizzate del tempo libero. E' pm 
giusto invece guardare oltre, analizza
re meglio: si arriva cosi a capire che 
il fenomeno droga è legato ci guasti 
di un sistema che non sa produrre un 
equilibrio tra lavoro e salario, che 
crea eserciti di disoccupali manuali e 
intellettuali, che non garantisce ade
guati servizi civili, che pretende di 
risolvere ogni cosa sotto il segno del 
paternalismo o dell'autoritarismo. 

Ecco dove sta l'errore. La droga t 
come l'ultima spiaggia: il giovane fru
strato vi ricorre per evadere, per crear
si un mondo tutto suo. 

Il giovane che rifiuta la droga e 
fa politica, non è forse anche egtt fra
gile? Anche ITI lui compare la ribel
lione, ti rifiuto dei privilegi sociali e 
di classe, l'errore verso il conformismo 
piccolo borghese, ti rigetto della logi 
ca del potere, il disprezzo verso chi 
accumula denaro senza neppure me
riti, Questo desiderio di pulizia non 
può cadere nel vuoto. Altrimenti so
no guai per tutti. Il « viaggio » può 
essere senza ritorno, come per Fran
co Mura. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Quando arriverà alla con
clusione l'affare Selpa? Il pre
sidente della Giunta regionale 
sardo on. Pietro Soddu, nei 
sui recenti incontri romani 

! con il ministro dell'Industria 
on. Donat Cattin, ha posto il 
problema della soluzione del
la lunga e travagliata ver
tenza. che deve essere defi
nita una volta per tutte per 
restituire tranquillità e sicu
rezza a circa 500 lavoratori. 

C'è una proposta di ristrut
turazione presentata dalla 
Plasa (la società a parteci
pazione azionaria Geni e Sir), 
e la stessa Giunta regionale 
si è posta l'obiettivo di giun
gere a soluzioni operative 
entro il mese di settembre. 

Certo è che i lavoratori non 
possono più attendere. A Mac-
chiareddu lo stabilimento 
della Selpa è fermo dall'ago
sto del 1974. Le difficoltà deli-
azienda attribuite inizialmen
te - alle momentanee conse
guenze della stretta creditizia 
e della crisi energetica, han
no poi rivelato la fragilità di 
una iniziativa basato soltan 
to sui generosi finanziamenU 
regionali. E' stato sufficiente 
r i tardare il flusso continuo 
dei finanziamenti pubblici per 
far crollare fragorosamente 
un'azienda interamente co 
struita sui debiti. I titolari 
sono finiti in carcere. Ma giù- j 
stizia non è stata mai fatta. ! 

Il fallimento della Selpa è j 
in realtà qualcosa di più del j 
tracollo di una impresa. Co- j 
stituisce una nuova pro\a j 
della politica di industriale ] 
zazione costruita sulla sabbia. 
sul nulla. _ | 

Tanto è vero che quasi tutte 
le aziende piccole e medie, le 
manifatture cagliaritane e di-
altre parti dell'isola, sono en
trate in crisi, hanno chiuso i 
battenti o stentano a vivere. 
migliaia di operai e operaie 
si trovano in cassa integrazio
ne o addirittura sono stati 
messi sul lastrico. 

Ancora oggi i la \ oratori 
della Selpa conducono la lo
ro lotta in modo fermo e de
ciso per difendere il posto di 
lavoro, per riaprire la fab 
brica. per salvare una indù 

Lettera a Borsiglio del compagno Marasà 

I problemi deiroccupazione 
giovanile in Sicilia devono 
trovare posto nel programma 

PALERMO. 17 
Anche ì problemi dei 

giovani devono trovare il 
loro posto nell'agenda di 
lavoro del nuovo gover
no Bonfiglio. Tale richiesta. 
che si concretizza nell'obiet
tivo d'una « conferenza re
gionale sui problemi dell'oc
cupazione giovanile» è sta-

i posto rilevante nel program-
' ma di governo della Regione 
| «Le chiediamo, infatti, — 
• prosegue la lettera — che s:a 
! da lei insediato un'organismo 
j consultivo, in cui siano rap-
1 presentati : movimenti gio 
j vanili democratici, che parte-
, cipi alla predisposizione e al 
| l'attuazione aa parte del'a 

ta formulata nei giorni scor- i Regione de! piano d: utilizza
si dalla Federazione giovanile | zione delle somme assegna-
repubblicana e viene ripre- ; te alla Sicilia dall'istituendo 
sa oggi dal secretano regio
nale della FGCI. 

In una lettera aperta ai 
presidente Bonfiglio. Marasà 
esordisce rilevando che i « da- I 
ti. ormai largamente noti sul- j 
le dimensioni del fenomeno j 
dell'inoccupazione dei giova- . 
ni (per la maggior p a n e in ! 
possesso di diploma e laurea) I 
fanno di questo problema uno I 
d: quelli centrali di ogni azio
ne programmatica di gover- ! 
no». 

« E' per questa ragione. 
de! resto — prosegue Marasà 
— che il Part i to comunista 
chiederà che esso trovi un 

fondo nazionale, piano che — 
a nostro avviso — dovrà pre
vedere: 
A il censimento della mano 
" ^ d'opera giovanile inoccu 
pata nella regione: 
A l'individuazione delle pos-
" sibilila di lavori straordi
nari e socialmente utili 
quali avviare 1 giovani; 
£fc l'istituzione di corsi 

a: 

di 
qualificazione e nqualif: 

i caz^one professionale retnbui-
i ti — nelle forme e nella mi-
j sura che « i ranno stabilite 
j dalla legge nazionale — :nd. 
j rizzati ai 5etton individua:. 
! dal piano di sviluppo 

In 2 Comunità montane abruzzesi 

Riunione tra i partiti per 
ia formazione delle Giunte 

Dalla nostra redazione 
BARI. 17 

Un'interrogazione al presi
dente della Giunta regionale 
e all'assessore alla Cultura 
Carlo Ettore Borgia sul con
tributi accordati dalla Regio 
ne ad enti e assoluzioni che 
operano m Puglia nel settore 
delle attività musicali è sta
ta presentata nei giorni scor
si dal gruppo comunista 

Nella seduta dello sborso 
12 luglio la Giunta regiona 
le ha deliberato uno stari 
ziamento di 189 milioni a 
favore di organismi che nel 
corso della passata stagione 
hanno dato vita ad iniziative 
musicali «degne della massi 
ma considerazione .sia sotto 
il profilo quantitativo che 
qualitativo >-> com'è f-v-ntto nel 
la breve relazione che piv 
senta la delibera 

Prima domanda dell'interro 
g.izione conuiniaid. iti ba.-.e 
a quali cr.ten la Giunta re 
gionule ha deciso la destina
zione dei fondi, mainando la 
legislazione lesionale di una 
legge che 1IS.M obicttivi, l.ua 
lità e metodi di eroga/ione1» 
Questi 18!) milioni .sono an
dati divisi Ira tutte le prò 
vince pugliesi. 117 dei 18!» 
tuttavia hanno pie.so la di
rezione del capoluogo (con 
tro un finanziamento ad e-
sempio. di appena 2 milioni e 
800 mila lire alla provincia 
di Brindisi) e ben 80 andran
no a beneficiare 1'« Ente li
rico-teatro di ti adizione Pe-
truzzelh ». un ente pubblico 
riconosciuto dallo Stato che 
organizza la stagione lirica 
barese e che già dispone ol
tre ai finanziamenti statali 
anche di quelli delle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale. Quale entello ha gui
dato la giunta nello stanzia
mento degli 80 milioni? I dub 
bi sulla correttezza della scel
ta provengono da almeno due 
considerazioni. All'Ente lirico 
è stata accordata una nuova 
quanti tà di danaro pubblico 
oltre ai precedenti mentre 
dal provvedimento sono sta
ti esclusi tutti ì gruppi mu 
sicali e gli enti che, dibat
tendosi fra enormi difficol
tà. da anni lavorano real
mente per lo sviluppo della 
cultura musicale in Puglia e. 
cosa assai grave, anche le 
bande territoriali che sono 
tanta parte della tradizione 
musicale pugliese. Che l'ente 
lirico d'altro citnto «abbia 
operato una politica di prezzi 
molto contenuti », come è 
spiegato nella relazione del
l'assessore, è per lo meno 
dubbio se è vero che ì prezzi 
praticati a Bari sono supe
riori a quelli di altre città 
d'Italia. 

L'altra nube che si adden
sa su questa delibera (della 
quale il gruppo comunista ha 
chiesto la sospensione) è una 
s trana coincidenza. La Giun
ta regionale con la stessa de
libera ha stanziato 15 milioni 
a favore de! Teatro Petruz-
zelli. che svolge altre attivi
tà oltre ad ospitare la sta
gione lirica, la gestione del 
quale tuttavia è la medesima 
dell'ente lirico. Insieme Ente 
lirico e Teatro Petruzzelli a.s 
sommano dunque oltre il 50 
per cento della intera somma 
impegnata nella delibera re 
gionale. 

Da ultimo il gruppo comu
nista si chiede se per caso 
la scelta decli altri Enti locali 
ai quali andrà il restante fi
nanziamento «non sia stata 
determinata dal fatto che i 
comuni beneficiati affidano 
allo stesso gestore dell'Ente 
lìrico e del Teatro Petruzzelli 
lorganizzazione delle manife
stazioni musicali » Un'ennes; 
ma, s t rana coincidenza. E' la 
prima volta che la questione 
del finanz.amento pubblico 
per la diffusione della cultu
ra musicale in Puglia viene 
sollecitata pubblicamente, seb
bene il quotidiano locale ab
bia finora scelto di igno 

| rarla. 
E' forse l'occasione per far 

luce su un mondo pressocché 
sconosciuto: quello delle at 
tività musicali, uno dei tanti 
settori cultural, sostenuti dal 

' le forme più articolate d. 
! finanziamento pubbl.co del.e 
! quali si sa poco e=c'u.~T7 come 
; sono da qualsiasi formi d: 
I sindacato pubblico e certa-
I mente in preda ad operazioni 
! clientelar: tanto sprce.ud.ca-
, te quanto oscure Su; prob'e 
, m. «ol'cvatJ dal'. ' invirnzazio 
ì ne comunista ! '< Unità > :n 
i terverra ne: prossimi 2iom. 
i con "ina *?rnp- i -, -h C-M 

6 anni fa scompariva 

il giornalista dell'Ora 

Quanto dovremo 
ancora attendere 
prima di sapere 

la verità sul 
caso De A/lauro? 
gy,-,""1 
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Mauro De Mauro 

Dalla nos'.ra t edazione 
FALEKMO. 17 

- Sei ann. fa scompariva ' 
nel nulla Mauio De Mau
ro, il giornalista dell'Ora 
di Palermo rap.to sotto ca
sa nel capoluogo siciliano 
il Iti settembre 1970 senza 
lasciare tracce. I suoi ra
pitori sono rimasti impu
niti e l'inchiesta giudizia
ria marca il passo- « Da 
un anno all'altro la pista 
si allontana — ammette il 
scslituto piocuratore Do
menico Signorino che si * 
occupa del ca.so -- ma 
stiamo piocedendo ad una . 
ultima ver<fic«. L'inchie
sta — promette — non 
compirà il .settimo anno ». 

I giornali .siciliani han
no dedicato ieri matt ina 
a questo angoscioso anni
versario le prime pagine. . 
L'Ora rileva come quello 
di De Mauro, tra tutti 1 " 
misteri di Palermo «che 
hanno inteneri to e inter
feriscono sul corretto fun
zionamento della società 
civile» sia il «più urtili-
ciale di tutti. E perc»> il 
più inquietante e peri
coloso ». 

II giornale denuncia, 
quindi, come programma- • 
ta la paralisi dell'inchie
sta. anzi delle molteplici . 
indagini svolte dai vari 
«corpi separati», e rivela . 
un particolare inedito: 
«Un giorno non lontano — 
scrive l'Ora — un commis
sario della squadro mobi
le di Palermo andò a Ro
ma e presentò una for
male richiesta scritta al 
ministro Andreotti. Chie
deva di sapere se il SID si 
fosse ma: occupato del ca
so e con quali risultati. La , 
prima parte della doman
da era. come si capisce. 
inessenziale. Si hanno le 
prove, infatti, che il SID 
si e occupato del caso. Il 
ministro passò il foglietto • 
al servizio informazioni 
che rispose con un altro 
foglietto- mai occupati 
del caso De Mauro >>. « Se 
il SID d.ce d; non aver 
mai indagato su De Mau
ro — prosegue il giornale 
— mente. Perché mente?» 

Il direttore drl Giornale 
di Stcìtfj, RdWrto Cium. 
non esita dal canto suo 
a notare come accanto al
la mafia anche .< tenebro
si bracci dello stato ital.a-
no abb.ano avuto la loro 
parte nelle fosche vicende 
s.c:l:ane dal 1943 ad oggi .>. 
S: uniscono al coro delle 
proteste per : ritardi del
l'inchiesta anche ì diret
tori de La Sicilia di Ca
tania. Mar.o Cianc.o e del
la messinese Gazzetta del 
Sud. N.no Cala reo 

Il segretar.o generale 
del sindacato dei giornali-
st.. l'A.ssoc:a7.one s.cil.a 
na del.a stampa. L u c o 
G Ì . Ì J Z Z O def.n..sce .infine. 
!"as.-sas5.n.o d: De Mauro 
un tdcl - t to d*1! potere v e 
rileva che «oze> ricordan
do Mauro m« soprattut to 
analizzando 'e parole e i 
Silenzi del dopo Mauro e 
la ster..i:a oe::e mdaz.n:. 
r .man .mm sgoment.. 

v. va. 

L'AQUILA, 17 . t rere dopo a»er consultato gli or- ! 
Un importante incontro Ira le . Un incontro ansioso e in pra- j 

forze politiche dell'arco costitmio- ! tica con gli stessi obicttivi del | 
naie DC, PCI, PSI. PSDI, PRI ha I ganismi statutari del partito 
avuto luogo a L'Aquila per il rag- i primo si e avuto sempre a L'Aqui-
giungimento di un accordo circa ' la per sbloccare la situazione di 
la composizione della Giunta della I stallo in cui da troppo tempo si i 
Comunità montana amiternina (zo- [ trova la Comunità montana Gran i 
na A) e per gettare le basi di un ; Sasso-Piana di Navelli. soprattutto I 
programma operativo della futura ; in consegvenza delle polemiche svi-

{ attività della comunità medesima. I Inppatesi dopo il varo delio Sta-

I legazioni dei 5 partiti dopo un 
| ampio scambio di idee si son tro-
| vate d'accordo per la formazione 
i di una giunta a 5 con fa diretta 

partecipazione del PCI. Dopo aver 
esaminato i criteri compositivi del
la giunta della Comunità montana 

I i rappresentanti del PSI, PSDI, 
..•.a . , ,uu ' " " hanno avanzato la proposta 

,-»..:.» „ u „ ~ , . A :.» 1-»^Ì1A l'-ir.» 1 " assegnare la presidenza al PCI. 
stria che può in realtà vive- j S o l „ p r o p o s U $ l M M , , D c f i è 

Circa la prima questione le de- * tuto. I convenuti si son detti 

re e prosperare. riservata «Ti esprimere un suo pa

tatine d'accordo per una adeguata 
revisione di questo Statuto. 

Circa il problema della compo
sizione della Giunta i rappresen
tanti dei partiti della sinistra. PSI 
PCI, PSDI. PRI, hanno posto con 
forza l'esigenza della formazione 
di una Giunta unitaria della quale 
facessero parte anche i comunisti. 
Ciò come condizione indispensabi
le per superare l'attrito attuale tra 
la sinistra e la DC. 
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T E M I arredamenti 
71124 Uri 
Viak Stianta 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 
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